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Claudia e Flavio si sono amati, a lungo e morbosamente. 
Poi tutto è finito, e per lei è stato un trauma. Dopo anni, quello
che entrambi vedono è un mondo alla deriva, come un’isola. 
Lui ha la furia di andare avanti, tornare a terra; lei non vorrebbe
dimenticare mai. Flavio incontra Giorgia: basta un attimo tra 
loro e la pioggia d’estate fa il resto. Claudia e Nina si
conoscevano già, ma non immaginavano che il loro rapporto si
sarebbe trasformato in amore. Eppure Nina è bellissima, e il suo
abbraccio ha una forza a cui nessun donna può sottrarsi. [cg]

«Con questo film ho cercato di raccontare con gioia e allegria 
un disordine amoroso e un dolore. […] Ho voluto ardentemente
farlo, perché credo sia una delle grandi utopie del nostro tempo
quella che si nasconde dietro tutto questo disordine. C’è un
tesoro in quel rincorrersi, dentro tante incomprensioni, tante
belligeranti nottate: un modo differente per gli uomini e le donne
di stare assieme senza pagare il prezzo, ormai irricevibile eppure
ancora moneta corrente, del silenzio delle une e del dominio
degli altri».

**
Claudia and Flavio were morbidly in love with each other for a long
time. But then their love story ended and it was traumatic for her.
After so many years, what they both see is a world gone adrift, like 
an island. He desperately wants to move on, return to earth; she
never wants to forget. Flavio encounters Giorgia: all it takes is a
moment together and the summer rain does the rest. Claudia and
Nina already knew each other but they never imagined that their
relationship would turn into love. And yet Nina is beautiful, and 
her embrace has a power which no woman can elude. 

“What I tried to do with this film is recount, with joy and
cheerfulness, messy love stories and pain. […] I passionately wanted to
do this because I believe that what is hiding behind all this messiness
is one of the great utopias of our time. There is a treasure in this act
of chasing after each other, inside the many misunderstandings, the
many belligerent nights: a different way for men and women to be
together without paying the price, which is now inadmissible and yet
is still currency, of the silence of the women and the dominion of the
men.”
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